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Gli amieldi ieri) avversari oggi — La mog- 
giovanza è l'opposizione — Cause dello] 
scrulito ilel. Ministero — IL diniego del 
regio exequatue — Ecatonde di scolari. 

Tn un articolo di confatazione del Di 

ritto, la Ragione esco iu queste parole: 
Dai 5 novembre ad oggi, la sinistra hu 
fatto puoi da gigante verso il discredito 
è îa impopolarità, Il Ministero che ci 
10ggé, 0 cho css permaito che ci regga, 
fia in sà clementi deleteriì ed il pubblico] 
si è poco a poco abituato n comelderarlo 
come un cadavere. ambulante, Qual mo 
raviglia che non fephi fidazia? n Trase- 
colammo leggendo queste parole, oredem» 
mo avoro le traveggule agli occhi, 6 che 
leggessimo non un giornale di sinisua 
pura, mu di destra sfogatata, 

















Ciò cho non si può negare è ehe un 
gran oumbinmonto si d opernto di fatto 
negli ultimi nove mesi. di 5 di novem- 
bre, ss non pieno accordo, certo. bonis- 
Simo relazioni tra il Ministero e gli aerit= 
tori della Ragione cd altri fogli dol sno 
colore, CI rammentismo le liste del can- 
didati del Diritto, del Bersagliere, la 
lettern JI con cui erano. contrassegnati i 
400, i quali pertanto. dovevano. militure 
sotto la stessa bandiera, costituire quella 
‘immensa maggioranza riparatrice, di cui 
non s'era ancora vista. l'eguale. Ed ora 
capi naturali di essa, i ministri, nono, 
secondo una frazione degli M, ripntsti 
dalla nuzione come ambulanti cadi;o 
Coms fortana va cangiando stile! 

Ma 93 csì sono, sé mod cadaveri, de 
stinati a perito tosto, socoorra tosto la 
dimandn; chi è destinato a raccoglisme 
lu successione ? Gli amici della Ragione? 
Quale cile sia la fade che hanno questi 
nei loro: prineipii, e noi crediamo di buon 
grado she sia molto viva, quale che sia 
la loro speranza in (iu avvenire più (0 
meno remoto, sono tanto oculati da vede: 
re clio non lianno ora il sopravvento e ciù 
confessa Il giornale medesimo, visto l'e- 
sito delle elezioni amministrative; inolina 
anzi a credere che « la politica liberale 
non piasota agl'Itallani, n che « le popo- 
lazioni mostrino sfdtcia. nella. politica 
liberale. n Noi nou. slamo di tale opi- 
rione, crediamo anzi. che. non. amino 
faito la polition illiberale, ma, 
como abbiamo avuto più volte occasione 
di notare, tutto stà nell'intendersi nei 
termini. Quanto a noi avvisiamo solo che, 
abbiano torto 0 no, le nostre popolazioni 
non amano la politica radicata e di ciò! 
diedero testò lumiuosa prove. 

Dovranno dunque tosto Î rettori cedere 
il posto al loro avversari? neppure questo| 
10 credismo. Quantungue alfevolita, sciss 
imbronvista sia ls maggioranza, contro 
vssa potrebbe ancora: pochissimo l’opposi- 
zione, Gli screzii della maggioranza non! 
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"APPENDICE 


Un cranio 
pera 
LXIV, (Seguito) 

Il più ardente, il più eficace, il più 
uffascinante di quella folla era Lodovico] 
Veroli, Montato sopra un mucchio di rot»| 
tami, ei sopravanzava di utto il busto le 
teste dei più alti, e colla voce, collo| 
sguardo , col gesto commoveva. agitava | 
trassinava la moltitudine, Pieno di foco, 
d'entisiasmo, di baldanza giovanile, egli 
stesso era dominato dal sentimento che lo 
faceva agire, e però riusciva più di altri 
efficace, Cacclatosi a capo fitto jnel bu» 
glione, insieme col Sarti e gli altri ar- 
raffapopoli di mestiere vennti espressa. 
‘mente di faori per fav parapiglia nella! 
pacifica cittaduzza, ci si trovò per onso 0 
per fatalità dinanzi a quella porta, dopo, 
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? [forma dei nuovi ministri cominciava ap- 





hanno tutti la stessa origine, Alcuni rim- 
proverano al Governo la lentezza, altri la 
riluttanza ad allargare notabilmente (il 
lautiragio: politico, altri la fiscalità, la ten- 
lenza a porro muove gravezze, a mante- 
‘bere quella della macinazione, altri altre 
cose, ma piutsostochè stendere la mano ai 
Sella, agli Spaventa, ai Minghetti, ingol- 
lerebbero dieci nuovo tasso. Gli abbiamo 
vinti all'opera quando si trattò: del suo 
[caro @ li vedremo quando si tratterà delle 
bevande 0 dei dali d'entrata. Il Mini- 
toro dinque merrà probabilmente. una 
vita grama, atentata, farà come $ suo! 
predecessori, s’ingegnerà sopratutto di 
raccogliere dei voti, guatando da che parte 
piva il vento; 

Ta questo stato di cose , nol , che non 
voglimno cadavare il Ministero, anzi desi-| 
‘leriamo che sì rinfranchi, non ristaremo 
uni dal ricordargli le cause di quel fatto 
fmegabile ,, ammesso omai. da tatti,, che 
(esso alle ‘00 origini in poi sl è andato 
[sempre più debilitando. iso ha offeso il 
‘senso morale delle popolazioni ,, frastrato| 
le loro speranze, sì è mosmato troppo di- 
vorso da ciò che affermava volorfessere, lin 
diffuso lo ‘scetticiemo, fatto credere che' i 
suoi programmi non fossero che Inatre , 
'artifizii por gliormive il potere, Noi non 
‘diciamo , a cagion d'esempio , che lauta- 
‘mente stipendiati siano | ministri, che per 
‘decoro della nazione non nia hene che ia 
oro condizione sì avvicini a quella in 
(eui sì trovano in altri Stati civili, e 
[al postutto un plecolo aumento nelle loro 
‘provvigioni non fu, nè ficen.; ma quale 
(onéetto non si formarono tosto le popo: 
luzioni quando videro che la prima ri- 

















punto col crescorsi il sollo? È un fatto 
(She, se la piccola importanza materiale, 
‘ne a una grande morale, E similmente 
‘quale opinione si potevano formare le po- 
polazioni di un Governo vindice della 
incorrattibilità, della sincerità delle jati- 
tazioni nazionali, della libertà, dell'egna- 
(gliavza , quando inondava il paeso di 
ecorazioni , © le commende pioverano 
sul capo di chi aveva reso il suffragio 
sugli esosi balzelli? Il popolo è più Jo- 
gico che non credasi comunemente. 

Si gridava contro il favoritismo , © si 
‘liapensavano importanti cariche a gente 
‘nuova, sorta dal nulla, senza pur l'appa- 
renza di un ingegno , di una dottrina 
traordinaria che ginstificassa. Jl favore, 
[Sarà un mero caso, ma delle promozioni 
Vennero tusto a profittare i congiunti, gli 
'amlci dei ministrì, mentre si licenziavano 
coloto cle poc'anzi erano riputati abili è 
Iaborioni, Questo. rignarda il Ministero! 
‘coma potoro!«secutivo, Che cosa fece poi 
(como promotore. di. riforme legielative ? 
Quule pro ottesne la nazione dallo pro- 
posto elie assoggettò al Parlamento ?.A 
lite il voro noi lo vediamo , anzichè jn- 
tento ad applicaro i grandi principii, cer- 
‘tato di sollevare delle passioni di parte, 
ingeganrai di procacciarsi a quel modo 
‘dot voti, di amicarsi la stampa di certe 
zioni. Oho cosa rece il ministro Mancini, 











la qualo ei sarebbesi veduto di fronte’ al 
proprio padre, Afrettiamosi a sogginn- 
zero com'egli ciò ignorasse, ©. diciamo 
pure, ad onore dell'umanità, cho sapendo 
(contro qual petto si dirigova Ja punta di 
‘que’ coltelti ‘e di quelle falci egli avrebbe 
fatta ogni opera per deviarnela, 

Ma al punto a cui siam giunti ogni] 
opera a quell'intento. sarebbe riuscita 
vana, 1 carabinieri anch'essi e le gnardle 
rimasti in piedi erano spariti sino ad uno 
lasciando libero il campo agli schiamaz- 
fiatori, che ormai sì possono chiamare ri- 
voltosi addirittura. Que' di dentro, nn 
vecchio allettato e febbrititante , il’ fat- 
tore (o poche altre persono di servizio, 
non potevano opporre resistenza, Inermi 
com'erano non ai sognarono neanco di 
potir combattere, ed ogni opera volsero a 
ritardare la catastrofe. Masserizio cd È 





tedi d'ogui specie furono in fretta ini 
retta accatastato contro l'uscio di casa, 


'otiè è pive l’uomo piùviusigne del Gibi- 
sotto? Prima quell'aberto degli abusi del 
lelevo , tante volte vinfacelatogli; poi Ja 
tiluttanza » concedere V'ezegualir al ve- 
scovi che non gli garbkuo, perchè ripu- 
tati retrivi, como quello di Bologna, Ora 
questo non è un adoperaro escondo lo spi- 

to della legge. Sin buona o) cattiva la 
legge: dello guarontigie papali, ess è 
leggo dello Siato, essa'lozcia al Papa la 
‘scelta dei vescovi, e il solo motivo clie) 
alcuno di essi non ha voce di Ilbsrale non 
basta perchè non gli si lasc! il godimento 
doi boni della mensa \ygscovito. Adope- 
rando altrimenti, è una menzogna il dire 
‘che si lasci libertà alla Chiesa, lo opi- 
nioni non sono un delitto, nn movivo di 
esclusione, 








Che 00sa al è fatto per ln pubblica i: 
strazione La legge aull'obbligo di essa, 
di cui abbiamo altre volte avuto a trat- 
tenerci e che. nolla pratica avrà scarsis- 
aimo risultamento. Ciò che avremmo vo- 
lato e che non si è fatto. è uns riforma 
ragionevola nei programmi dell’insagna- 
mento, è îl bando ai vessatorii regola» 
menti, 6 la repressione degli abusi, delle 
ignobill speculazioni, insomma una vigi- 
lato: o severa amministrazione, Abblumo 
visto testà una vera eoatombe di studenti 
in parecchie città. A Catnaia di tatti 
quelli che sî erano presentati per lu li- 
ceuza liceale non nnò fa promosso, O. clie 
siamo in pericolo di restare dopo qualche 
nno senza ayrocati, medici ed ingegneri?! 
Tranquillateri, ciò non accadrà mai, me 
intanto quell'immenso. numero di scliiuo- 
tati è cosa. che dimostra ad evidenza che 
le cose non procedono ccme devono, che +1 
è del fiacido. Da nna parte sì sovracoiti- 
cano/di stuidli gli scolari, a'insegnano 10/0 
troppe materie, onde unco gli ingegnosi, 
gli studiosi inivarano) male, polehè i Pichi 
della Mirandola, gli enciclopedisti sono 

















tacere Fina — Collegio cot grandi 
ca Nicola — Le crudeltà dei Turchi — 
Ta politica dell'Inghilterra — Simpatie 








del'Granduea per l'Italia — Tl'eolon: 
mello dei Cosaceli Ralguine — Vecchie 
prese aì Basci-Bow 
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Sull'esito dei eombaltimenti dì Plecna 
— Il generale Gurko ed i suoi pro: 


Gilli... sospesi per riparazio 
Tirnova (Pvlgaria), 8 tiglio. 

Vi sorisi essar sulle mosse di partito per 
la Rumelia, propriamente per Kezanlik; ho 
lovuto sospendere di qualche giorno la par-| 
tenza. E-sa avrerrà cortamento. domani. Metto 
a servizio la giornata. per scrivervi ancora © 
così, se mi sarà. forza ‘restarmeno alleazioso 
per più gioraî, il tempo sarà sempre minore. 











Gli areli di trisafo| son sempre al loro; pe- 
ato. Le bundiore, tricolori noa ismertono dil- 
l’oruare miseramente le fiaestre di questi abi- 
tauti, ms l'Imperatore non é venuto, né jo mi 
euso sarà per venire prima. d'una decisione 
sullo ali dell'esercito. Dalle notizie che qui 
abito secibra ehe oggi nei dintorni di Plewna 
debba aver Imago l'aspettata battaglia, im: 
portante on per. il numero di nomini che) 
prenderauno: parte, quanto per le conseguenze 
Se j Rusai samuno vincitori, come è probabile, 
il fico destro verrà assicurato e.si potrà 
sootinnare l'invasione della Rumelia ; s0 poi, 
‘er dsventura, essi avessero ad essor viati, il 
‘quartier generale dorrà ritirarsi a Sistova per 
[ion trovarai tagiato fuori. 

Il genoralo Sciakovakoy,, compudante l'an: 
‘esimo corpo d’esercito, è partito leri sora di 
qui son l'ordine d'uttaccare il nemico fortifi. 
cato a Plewna e longa Jo. sponde del Vidi. 
Il generale avrà. sotto i suoi. ordini il'suo 
corpo, più il novo; eatrambi formano un to. 
tale di 90) battaglioni, 24 squadroni e 190 
‘anmoni, Se, come si dice, Ackmet-Eroub pi- 
scià nou ha con lul oltre i 40 mila uomini, 
la vittoris la si può ritenere assicnrata. Tut- 
tavio bisogon aver presente cho/i Russì sono 
gli mesalitori ed i Tarchi occupano bellissime 
posizioni. 





























vari come corvi bianchi. Dall'altra parte 
pol abbiamo visto che in parecchi licei | 
signori. insegnunti si diedero pochissima 
briga d'insegnare, non diedero ai loro al. 
lievi che due 0, tre esercizazioni nell'anno, 
non eurarono le versioni, non attosero it 
somma all'insegnamento, 0 ciò sl pura 
poi nel di del giua!zio, Ma i mioiatri 
queste cose non le sanno. 0 sè le simno 
non vi pongono rimedio e in conelusione 








finzioni, sempre finzioni, parole e non 
fatti. 
DAL TEATRO DELLA GUERRA 


Muest'ultima lettera dal campo, che 
precede di poche ore i dolorosi fatti di 
Plewna, crediamo presenti nno speolgle 
interesse appunto per Je considerazioni 
Ipreverilite che vi si leggono intorno a 
questi fatti, Da essa rileviam pure che il 
nostro ottimo corrispondente era sul punto! 
di partire per Kazanlik; ma. dubitiamo 
tortemente cL'abbia potuto. mandaro ad 
effetto questa sua idea, Suleyman pascià 
‘colle su truppe essendosi incaricato d’im-| 
pedirglielo. 
L'Imperatore è aspettato a Tirnova — Par 
tenza dell generale Sciakoreskoy per at- 





——<  iccnicoznmee 


Ogni sasso chu. volava contro le fine- 
stre ohiase, ogni colpu che mandava in 
isoheggio parte dell'usolo, simbombava 
sinistramente al di dentro. Ml più inte- 
ressato nel mal gioco era Il solo che non 
fosse punto spaventato od avvilito, giao- 
(chè lo stato suo. gravissimo non gli la- 
va comprendere lu cagione di quel 
[gran diavolio, nè, compronlendola, di pa- 
ventarno gli cNetti, Nella notte infatti la 
malattia acuia avera fatto progressi spa- 
ventosi. Fin dal giorno innanzi, verse 
Wera, ora partito un telegramma al dot- 
tore Mattel, od altri all'oggetto medesimo 
leransi tipotriti nel corsa di quella notte, 














LAV. 


Quando più incalzava il pericolo di fuori, 
quando più gli animi erano depressi den- 
tro, un'idea Imminosa balenò alla mente 
‘dol fattore, il più autorevole e il più pau- 





lea aupettarono angoscissamente. la fino 
della tragedia. 





roso insieme de' pochi assediati, E 1° 





Teti si presentò l'occasione di ripreadere 
con S, A. il granduca Nicola il colloquio {n- 
‘cominciato, è subito interrotto, sul ponte di 
Sistora. Ero per azzardo nel quartier gene- 
rale, ‘quando mi imbattei con S, A, che mi 
trattenue. per: cirea mezz'ora; dandomi ‘uit 
massa, di dettagli sulle. crudeltà. commesse 
dai, Tarchi nel passaggio di Schipka. 

S. A. mi marrò fatti da far drizzare i ca. 
pelli sulla testa, Poscia la conversaziono calde 
[ul terrezio politico. Il ‘grandace necagiona; e 
giustamente, l'Inghilterra dell'attuale guerra. 
È stata la politics dubbin, falsa del Ministero 
faglese | che ha prodotto Ja guerra e la fa 
‘ontinnare ancora. Senza l'appoggio palese! 0 
‘nascosto. dell'Inghilterra ; Ja Sublime Porta 
‘avrebbe accettato le proposte della! Conferenza 
‘li Costantinopoli e Ja ‘guerra ‘ai sarebba ori- 
tata. 








Venendo a parlar dell'Italia | 5. A; sorti» 
'lendomî ha detto: — Sabbene È bersaglieri 
fossero contro di uoî in Crimea, puro dite ai 
vostri che non serbiamo rancore , sono delle 
brava 0 lmona. truppa è se se ne presentasse 
l'occasivne i nostri soldati sarebbero lieti di 
marciare di conserva con loro, 

Ali son permesso fur csserrare a S. A, come 
l’iavio del' corpo piemontese in Crimea, we 
‘Aveva uno scopo palese, ne avex ar nn altro, 
‘assai araggiore, nou rivelato. 1 90 mila no: 
mini che il grande Cavour spedi in Crimea 
tion erano per sostenere Îl dominio crudele della 





da NI 


tro se non perilò nou ebbe tempo di ri- 
velarla a chi si sia de' acoi compagni di 
sventara. Appena balenata, l'attud; giao- 
(ché nolla cosa gli premeva più in quel 
momento ghe ù'uscire dal bistorello. Dal- 
l'altra parte ognuno: pensava a sè e non 
badava n quel che avveniva dentro, seb- 
bene a ciù che tempestava di fuori: onde 
il fattore, non impedito punto, nè spiato, 
potè agattaiolaro in un vicoletto chiuse 
dietro la casa, non avvertito da molti, 
td ignorato sicuramente dal tumultuanti. 
E sgattalolare gli è il verto che colga a 
loopello, giacchè il fattore, corpulento e 
tarohinto dovè proprio arrampicata come 
un gatto per trarsi fuori da quel buco, 
(che era nna specie di bodola a inferriata, 
‘da eni si preofpitavano dentro Ia sotto- 


‘posta cantina legna carbone o che al- 
tro di somigliante. 


Uscito fuora non si guardò dietro, sic- 
some fece quel di Danto scampato dal- 
l’atqua perigliosa, ma spinso tosto gli 











dea stà luminosa tenne in a, non per al- 











culle popolaxioni jugo-slave, ma. per 
(aver il diritto d'iuiziare. diplomaticamente 
‘quella compagna diplumiatica che ha formata 
l'italia. 

Monsiguore ha riconoscinto questa verità e 
‘mi ha detto parola lusiaghiore e di simpatia 
por il nostro prese: Mi ha fatto varie ‘inter- 
rogazieni eulla nostra cavalleria, elogiando il 
provvedimento preso dal ministro Nerzacapo di 
fidare aî singoli reggimenti di cavalleria le 
loro speciali montare. 





Accomiatato da 8." mi scu retato dal 
colonnello dei: Cosacchi, Ralgulue; ritorunto la 
sera fonanzi da una: ricognizione fatta contro 
l'esercito turco, minacciauto l'ala sinistra, 
‘uello prima comaudito da AbiuLKerim pa: 

ià, ed ora non so più da chi. Il colonnello 

'Ralgtite incontrò grandi forzo nemiche in un 
vilisggio innanzi Osmanbarar 0 nel ritorno 
‘ovè subirà. ut attacco e sconfiggere dalle 
banda di Baschi-bouzooks, i quali: lasciarono 
‘molta ari sal: terreno. 
Il bravo colonnello non solo me le fece ve- 
(lore, ma vollo assclutamente. clis accettussi 
un fucile e' due pistole ju memoria sua. La 
qual cosa feci con non molto, displacere e cer- 
aliorò di portare il tatto in Italia per situarle 
‘accanto. alle armi riporlate dallu campagna 
di Serbia, Il facile e le pistole datemi sono 
(dî antichissima contrazione a pietra fotaia e 
farebbero la. fortuua d'im antiquario; sopra» 
tutto una delle pistole con il'manico tutto 
cesellato in: oro, 








) campo dei Comedhi è al di là della Jane 
tra; nel far ritorno, giunto sulla strada al di 
i trovai di fronte ad ua colonna di 
turchi provenienti da Gabrova, E- 
rano 842 individui tutti. con l'uniforme dei 
‘zano, fra essì non pochi graduati, facilmente 
'stiaguibili dai galloni ia lana rossa 
sn) braccio. Una compagula della legione dul- 
gara con cosscohi alla testa ed alla coda ser- 
viva da scorta, Mi fermai per oseervarli. Tutti 
Î variì tipi delle provincie turche erano mp- 
presentati, dal bianco asiatico al bronzino eu- 
ropto' meridionale, fvo nl negro dello Nubia, 
o di questi ve n'erano circa una cinquantina. 
(Tatti bene forti sulle loro spalle. Essi sono 
stati presi fra Gabrova, Schipka e Kazanlik, 
più nei boschi delle montagne dei Balksni. 
Vi accerto che nel vederli non si direbbe 
punto essor essi capaci delle crudeltà. com: 
fnesse e tattavia è ben certo che nou solo î 
Baschi-buazouk ma i soldati regolari si compor- 
tano da selvaggi. Uno dei miei colleghi sue: 
ricano, noto seritiore, Il signor Ednardo King 
del Giornale di Boston, mi assicùra che gli 
indiaui 220 Rosse fanno la guerra wello stesso 
modo dei ussulmani, Gli atti di ‘ermdeltà che 
hi avverano qui, sono proprio eguali a quelli 
‘dei selvaggi. Le differenza consiste solo; cha 
‘questi tagliano la, capigliatura invece della 
testa, Circa il resto è tutto lo stesso, cioà il 
taglio delle parti genitali puste poi nella Locca, 
Îl tirar fuori dal petto il cuore, il decorticare 
‘le doune ed attaccurle agli alberi con i. braa- 
delli della propria pelle e tanti altri supplizi 
uno più dell'altro terribile che no tocca ve: 
dere ‘e soecar con mano ogni giorno, 
























Stamane: comficiavano a correre voti poto 
felici sulla battuglia cho ) diceva impeguota 
a Plewua. Mi son recato sl quartiere generale 
‘od lo potuto couvinsermi che in realtà nov si 
donosce umili, Ora proprio (5 posa.) uu auico 
vicne dal generale Radewsoky e mi conferma 
non: sapersi nalla, CIÒ ncu è straorliuario se 
si considera cla le viotizie debbono esser prima 
trasmosse ‘a Sistova per espresso e poi di 1a 
venirne qui per telegrafo. D'altra parte jo 





vedete fn qual mondo si fusse, Non istor- 
gendo anima. viva sì rinfrancò tutto, e 
respîrò a pieni polmoni, e per poco non 
‘si rallegrò di poter assistere, in coda alla 
folla, collo mani in tasca o il naso al- 
l’aria como nm entioso, a quel medesimo 
‘spettacolo che poco prima 'aveya qnasi 
fatto basire di spavento, 

Ma diciamolo subito, chè è ginstizia. 
‘Se l'egoismg valle prime ebbe il disopra, 
il cuore buono del fattore volle poi la sta 
parte; e l'ebbe, Più cresceva ii bailam- 
me di fuori, e gli urti © i colpi, le 
imprecazioni e le grida più salivano al 
(cielo, tormarono alla mente di lui come 
(sì fossero improvvisamente ‘scolpiti quei 
poveri rinchiusi, c.il padrone malato, e 
l'imminenza del pericolo, e la nessuna 
‘speranza che da sè essi potessero in ve- 
rana gulss alutara!.,. è sì commosse tntto 
lla sua maniera, e gli parve di nou a- 
[ver avato tutto il fatto suo salvando la 
pelle. 














chi dinanzi a sè, e li girò attorno por 


(Continua) Orsane Doxa, 





























non er'/40. che oggi sia stata. veramente im- 
anta la battaglia; prima di domani tutto 
‘te forva russo non potranno essere sul. posto | 
nin ritengo !l generale Sciakowal9z roglia | 
attaccare Îl neiico senze aver. tutte lo ste 
a sotto la mano, disponibili. 








Ta battaglia di Plewna pud aver consagnetizo 
moliò, ‘a molto serio. So por ‘fsventura i° 
Resi nin nrrigassero n sesoriare i Tutohi e| 
ad aesiencare il fianco destro, pren parte dei 

‘antagci ottecuti serelbero fiati. Questi uf 
ciali però mi sembra, monabbiazo, dubbi anl- 
esito. 

Cid miî spaventa. Alle volte la sicurezza, 

della vittoria, reca le. disfatta (*), Lo stesso| 
Granduea è conviuto del snccesso, tanto che 
deri mi disse aver dato ordine sl generale 
Gurko di ripretidene il eno cimmino verso A- 
daiatopal. TI gruerafe dorso oggi vesunare 
tntta la vallata di icscaifix e slansiarsi verso 
la catean deî nati. mimi, e toatare di oo: 
ciparo la cità di PektSogra, 
mi ereto troverà difisoltà sorie in questo 
oporazioni, sarà solo uei iiutorai di Filippo» 
poli e di Adrianopoli che il niswico presenterà 
nua resistenza importante. Assicurato sulle ali, 
Vasercito rusto andrà sturm nessuna sorta di 
pericoli fio nelle viclistne dello duo cità. 
‘Sarà iutorno ad esse (clio si deefdarà In bat- 
taglia, la quals deva aprite né Russi la porto 
di Costantinopoli 





































Teor 





L'ordinmmento militare 
spagnuolo. 
Da Gassetta Ufficiale di Mutrid iotics vi 
dusreto che riordina l'estrcito spegumio se 
condo la legge oniaulica sul re-tutaniento, del 
gennaio di quest'anno, 
Tatti gii vomivi clio, secouto le 
della detta legge, Lon eviamno dititta alle 
senaione o che hvramio raeginuto l'età ùl 30 
tun, sno ubbligati a servire nell'esercito per 
tto Iuul; IN iuetà/ ii quel tesmpo hell'estscito| 
Attivo, l'altra metà ella riserva; 
L'armata cttita srl comporta di 00 regi 
muauiti di Tiuoa aventi duo battaglioni per 
scuo, fermati di quattro compogile în attività; 
e duo in deposito. Vi saronno inoltre 20 bat- 
taglioni di caccintori, cianciuo dei quali sarà 
pui composto di 4 somipagale in servizio (nt! 
siro e due compaguie in depesîto. | 
Pinalmento vi sarà vu feggimanto di disct- 
plins chinmato del F7jo de Conta: Sarà orga» | 
ezato ju due 0 tre battaglioni, 
L'esercito di riserea. sarà. composto di 100 
Bastagliuni di linea, di qualtro compagale, 
iii determianno il ceztiogento | 


















zioni! 



































etto Tfctate (818 agosto reca: 

1, Un reglo decreto (0. IDOSXIX, 
parto snopi.). del 24 che antorizza 
Ja Società » La Fiducia Torivese, n costituite 
di Turiao. 

Un regio decreto (1. IDOX 
ie Stipl.), del 18 luglio, cha fista al 
aubre prossimo le elesioni er In 

Stimera di canti rfo di Ver 

3. Disposizioni nel pemcinle dell'e 

saroltecim dita (sì 5, 10.617. 
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CORRIERE DELLA SERA 


8 agosto. 
NOTIZIE DA ROMA. 
T agosto: 
Il Corpo diplomatico estero ad Duca! di 
Aosta, — I rappresentanti dello Potenze, ac 
oreditati prosso il Re d'Italia, hanno colletti. 
‘vamente inviato a talegramua di’ congrata- 
azione @/S, A. R. il Duca d'Aosta per [n r- 
‘uperafa saluto di lui 
— Il ministro Coppino ed iL segretario pe 
nerate Fervati. — TI sutotstro Coppino che eta | 
fnfrmio ds alutnî giorai, si & Fiesso, dalla 
sun falispostzlone, ed la ripecso gli affari del 
‘Ministero di pubblica fetrusion 




















Il segretario geveralo Ferrati si recò per 
'ateoni gioroî fa Piemo' 
"L'esereizio dille conttoriz alle donne, — 





I Cousiglio dî Stato ia deciso cho nosuna 
disposizione della Jegge 20 aprile 1671 sulle 
‘concessioni d'appalto delle essttarie. sancisce 
l'incompitibilità della donna per. l'esarcizio 
Hello erat. rie inédesimo; 

Una tala desiaione, dica La Capitale, è sta 
provocata da ana deliberazione in. contrario 
‘del Prefetto di Brescia. 

— Le raffirneo dei miiteri. — Un recento 
'Icoreto.statilisse che La raffraza compiueo dì 

ti io viorlamii. per epritu ine 
pal miatiisi del auto 
















copale di Pio IN. 

Domebiea scorsa. nella szla degli arazzi 
presentava lo sue fellitazioni nl Scuto Ple 
la rappresentanza dell'Opena del potronato 
'dtechisti 

— Tu aitvo, Ojngresso, — Quello del ta 
gionieri, sì vedi qui gioraî: Il sindaco din 
{concesso per la priuin riunione Li esi dol 
teatro Argentini 



























Il Comitsro prowsotore 8 composto dsî 
‘quori:: prof; cav. Fortuosto; Lami, profi (exs. 
'Anuibale Tuddi, esy. nav. Uri 
‘Graue Eutis0 Meneoni. 


Elezioni amministrati 
Ai Atbenga, fu Liguria, fe elezioni sim: 
Imiuiatrative ‘outro! esito, fsvorevote ia forte 
tav gerioruza, al partito liberale moderato. 








ezibni comunali trien/0 il partito Iiberalo mo. 
derato, 

— A Messina vella elezione dei comsì 
glieri! provinciali riuesironò fer. uno metà | 
















elezioni di Verona l'inno pro. 
prio sonnenta i clertenli. DI 61 consiglieri ne 
riuscirono 1) comuni a unt(o le Histe, 15 coni 
‘alle liste moderata e; progze 
ita. molrata, 5 della progios 
clericale, 85 /déi quali comuni si moderati, 
ele strinsero allextza cof clericali. 
I bigliciti consorzio. 

La Gazceltà Uffiiate del’ G pubblica 11/05 
‘quoto doeroto del Minietro delle duanz 

Il Omsvrzio degli Istituti di omissione è 
‘autorizzato n mettore in circolazione per conto 
dello Staco 5 biglietti contorziali definitivi del 
toglio, da live cento, I chi distiativi e segui 





























Questa emi 


"=" scicentomila biglietti pel valora complessivo 





NE Gonone 

MH SNELEO 

Temperata altima al ( minima + )85 

Id IN gradi canicnma ( maia È 
Fosa iaia mile DN 
Sica della coco dall agonto 170 

Rollettino £stronomico. | 

(Peio ii di Rom — 10 agano dr | 
Nuscer del SOLE, 5 

ridltto, 0 9j — Trasionto, 
Muacere delle LUNA, 5-19 mau. — Pastagzio 

tetano 1-85 era Tonon 
Giorno dela Luz 





























BOLLETTINO. METEGROLOGICO. 

Disggecio dell'uficto. mereorelegico di FE| 
souze. della sera del 7 agosto 1877 (ore 1 
pom.) 








"vati biglietti © 


POME 
passar ctusoralali pruvrisori da 





i sessantamilioni di Live; edi biglietti stessi 
Baronio Givisî fi sessante” serie seiguato dal 
N. Lal N; 60, (6: clazouna. serie consrerà di 
itoero 10,090 biglietti portanti i numeri dal- 
11 al 10,000 

Corselitivanicuto alla emissione ‘lei suit 
asorziali deflltivi da li re 100, 
provvede al'afilzo dello 
lazione per la sine di tetta milioni di 
‘deî Diglexti del tagli da Lire mile stati 
{inrati pr a consorziali (col Ri 
decreto di 





















L'emisolone dei biglietti deflutti 
100, ‘nonchè Il ritiro Mi quelli aicLiar 
isolamento comsoiziali del togli suindiesti; 
wérranio fatti sotto l'esserrauea delle dispo» 
‘rioni di cui agli articoli 4. 5, 7 del regoli» 
mento 98 febbraio predetto, 

Il presente, decreto yortà 1ubblicato, nelle 

















‘Teuno bello e calma perfetta terra e mare. | Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Leggiero abbnstamiente laromstro, Vento (orte 
SPARI ong i fue te rc Cortina 
[cinio tempo Incas cè siaggiori i 
Parziali burrasche, E 














Temperntare estreme in ulenne 
tà d'Italia del 5 agosto. 

Mann Min. Mussi Sti 
Torino (95,5 174 Noms 24.0 di 
Venezia 95, 8. 18.4 Miltuo Wi 17.0 
Genova 27, 1 18. 5 Bolceun 60.7 15 8 
Parma 7) 8 20,1 Firenze 31.5 19.0 
Livorno 888 17,1 












(@) Pur troppo questi sinistri preseutiaenti 
si sono avrerati pienamente, come pur si av- 
Verauo (tutte le gravi conseguenze previste 
dal nostro corrispondente per Îa perdute bi 
taglia di Plewun, La troppo cieca fiducia del 
‘Russi be fatto loro. perdere in un 6010 i 





ee 
eee 
OaMPagua. s 


Dato a Roma, addi 4 agosto 1877 
Il Ministro 
Devneris. 





La Banca Nazionale ‘Toscana. 

Da mu articolo dell'Opinione si rileva che 
la Banca Nazionalo Toscana verza ju condi. 
‘zioni poco Insinghiere specialmente per alenni 
sui quali da parecchi auni nom 
esige più nemmeno gii interesa 

Fra questi crediti Lotinno quello di Jire 
10.000 verso la Società marmifera di Car- 
; un altro di L. 690,000 verso B, Pescanti 
178,000. verso il 











ra 
ed nu terzo infine di 
oto Achille Faskari: 

È Gli anioniati saranno cosi. buoni da no 
indegare so. nell'aprire questi crodlti 1 si. 
‘guori amministratori nou abbiano. incerso in 
personale responsabilità, ponendo ia nou cale 
le regole della più volgare prudenza? 








0 | moreio; del Mazicipio, de 









Ufficiali di marins 

imputati di malversazione. 
Alla Spezia si è ricominciato nu penoso di- 
Pattimento, chio fa già volto e Nepoti lo 
corto nno, contro tra’ ufiiali di marina: 
'imimazo Miroli, Vincouco Demertiuis 0 Vil- 
ani, imputati di mafvorsezione. 

Sa questi pendo l'acensa di avore sottratto 
Lu 436,947 dl. Il primo ore udisi 
sé, il secoha, direttore dei conti 
‘tin d'aimnibuicerazione i Nepoll. IL Viliani 
foi, nficiale di meggiorità, col Minoli, a- 
vrebbo fatto sparire L. 1170/20, sottrae lo 
‘gli stampati dui registei o ralsiisanto le ri 
(esvate. Il tribunale speciale ili Napoli nou 
ocntaziò cia il ftnoli n sette sani di reeta- 
sione. TL tribonale suyeemo Il Roma annulla 
fa séritonze e rinvid Il prosesso ai giulici 
Spezia, cho sindbno nell'antiva ehiosa di San- 
Agostino; provvisoriameta nonsaorata a Santa 
Ginetizia, una santo cho da fi privilegio di 
noîì fur grazio, 

TI Altuoli è dito dill'ave 
lr 








































Aotonlo Dal 
nd. Amore, il 
sie Augu- 










prazione 

della Hnea marittima 
Aucona-Zara. 

7/agesto, fa iano 





splerimemsta 
ZI pimmsento, 
Anson, ‘cOn a 






Uli, Jartito ella 
bordo le rai ressotiuzo della 













Mefta stampa; gestò al mat 
persa di Zara @ fa nscolto 
i'condialità do 









La rap presentaco suiditte furcno ricavate 
SI Podestà, che rivoi once 








‘popolari pliutoute cho prop: 
o, ralteguto delli: unico, girata 
sono & visitira'gli caldci, lo fi bilelo, gli È 
stitati, dovunque fare ascolti (osa ineul: 
festraloni di (gi oro pormzsidino ciba 
largo nuo 0 0 5 Iénna binchatta, e po- 





















‘I convoglio diretto, pertito icri mattine, 7, 
7,50 ds Gauori abb sogpyiata: Ja mat 
o la galioria del Giovi. Tre- 


Riunione di alpinisti 
‘n Gressoney. 
A Gressoney èbba luogo le. riuaioue. degli 


'algiaisti, presieduta del comia. Quintino Sc}: 
ail quila presero parta, cltre e molti jta- 
funi, telubî rappresentanti lei Clube fi 


love, ‘tellsco evsvizzero; Lai riu: 
Je luogo ju sito alpestre all'arit 

















aperta. 
La rinlone teliberò di prommavere le escur- 
‘sioni scolastiche ed i convegui interunzionali 
Randa, infine deliberò di tnodare ringrà» 
afanventi speziali al Mlulstero del lavori pub- 
Mlici por aver fasilitito le 4: alpine, 
‘accordano telle fuclitasioni «ul trasporto in 
fercovia agli alpinisti. 

1 generate Grant a Varese. 

Tì Toweixte ha Îl seguonra telogenmma de, 
Varose: 

«Il geneiale Grait,, esciresitente degli 
Stati Tuiti d'a vposnato dalla 
Già feamiglin , d5l goperili Didoxu 0 dal suo 
Reguito, è arrivato qui ol è disteso al Grand 
Hitel Varese: 

a L'albergo & inbandierato. 

+ To quore dell'illastre amorleano . un con- 
arto auovitre © na grauido fanco d'artificio 
'avesono lvigo vella È Grasid Hotel. 
Multe mctalilità 220 qui arcivate per attia: 
fer la tanto, conom ia aunerieano, al- 
l'illustre genera! 


































LA GUERRA, 

Pare rapide messa del divorsì corpl d'esar-| 

Gio turco; li nituaziono dti Rua iu Tulgaria 

si fa sempre più cri o perisolosa; al poro 
essero fotea costretti a, ripassare. lcutosto 

dl gru fiuase e riportera it loro, quartier ge- 














ve|ueretà ja Rumenle. Tufutti, s'egli è very che 


Melimet ANT colle sue forze venute da Ssla- 
iula sia riuscito a congiungersi coll'eso 
dî Rustaciuk cudotto du Eyonb parcit, si 
sarebbe Îu tal sodo posto insieme un 

tivo li oltre 100 mila nomini che potente» 
mente miuaccicrebbe tutta la liuca, del Jan: 
tro, Gli. 4 vero. che il granduea Nicola chia- 
mando e sè le truppe operuuti sotto Rust- 
Ssiui È distacesmeuti di Niecholi cl i corpi 
d'enercito fugati ds Plewza, potrete mnmas- 


























quelle del dus pascià, Ma quanto la fotta si 
iupegnasse nel triangolo furuato dn Bjela, 





Grave pericolo d'essere presi alle spalle da 
'Oxman pascià, che col sao esercito. vittoriuso 
(e forte di 65 0 70 mila uomini taglierubbe 
foro la vitiraza. 

Inoltra, clio cosa ne avversa el corpo del 
generale Gueko rifagiatosl 4 Solpha sti Bal: 
cani © wiieciuto per ogut parte da Soloy- 
man passid* All ogni modo, relativamente 
(assai ristretto si è fatto il testro della guer: 
ta dopo gli ultimi aveenimenti | come -giudi 

















(car uo pessono i lettori: 


ua nerbo di forze su per giî eguali &|poy ordine dell'Austria, sono fuggi 


a Quan 
ue dre 
li DI 

Tn questo momento, forse, duo estrviti for 
midabili, oltre duecento mila wsmini, si in- 
pe E OT 
I e] 
speditumente; o iatti ‘traontinati. possono 
sala 
lo lino divo aigena. 29, Cilomtri 1A 
Sigla 080) ciente iopario i 
O 
GLI Rosolen Dl de e 80 E 
metri por arrivare a Bjelà. 

I combattimenti di Ru 

Serivono da Giargevo 28 Jugli: 

Ecco nicuni ragguagli sugli ultimi scontri 

















| avvonnti diiauzi a Tusteeiuk, 


To porcorriva n carzllo la riva sinistra del 
Danubio, quisndo ll mia attenzione venzo di 
improvelso richiamata all'altra parte del fin 
(la ‘ta lunga nube di polvere, in mezzo alla 
qualo brillsvano i fucili. della fanteria & lo 











Ò lancio dei Concehi, Quella colonna. si avan 


ava sulla via di Bjelo e merciava dit 
verso Rnetsoioli. La. fuvilata son tardò a cre: 
Ditare fra gli avamposti. Poco apuressu i can- 
toni comiuciarono a tnosare de tak parte 6 
dall'altra. I Turchi dalla città e dalla loro 
Uateeria ili Low tispoutorano ‘ai colli (si 
Russi, che contemporincemento venivato 2; 
tati dallo due rive. Il combattimento i 
giieria, durò un'ora, eirca. 

L'imfuntaria entrò di poi nell'azione. VIII 
Russi avanzatsi più oltro in masso pistuude; 
combattere corpo n corgo col Turchi inci 
al ridotti da Joro inualgati, e ritirarei pol in 
Buda ordino S9nea vslete 0 soma potere pir- 
tar più cltre il loro atticco. La motlé june 
tarmine alle lotta: 
ssa rioninei0 nou meno animuza il giorno 
[dopo presso & poco coi medesimi risultanti 
del giorno fauanaî. I Tarchi, dietro nlle lora 
fortificazioni, si difendono coll'accavizzento el 
tasso nella sua tana, Creo però che i Russi 
‘cu aVbiano voluto spingere all'ultima prova 
il Joro ‘ttae6o, Era loro scopo, assaloudo fut: 
Provvissmente Rustaciak, di maselioraro la ri 
rato. di una parte della loro truppe clie a 
Vevaito:cominoiato ad iuventire quella citi. 
Il giorno segnent non vidi più traccie di 
Teussî uo diutorni prossimi a Ruatsefuk. Essi 
pigliarino la via di Pleyoa,al dira di alconî. 
1 Turchi nom sì Iasciatono coglicso dî questo 
atratagemnna. Tu quel giornò molkeimo, quella. 
datto dello loro trupps che stiano tecn 
date Inori delle fortificzioni, fecoru'i io 
furdelt ‘© si unisoro in movimiento: verto ita- 
lugrad. 

Duraute l'azione, duo: pirossali giunti uel 
Tot, sestaroso di risalire 11 fiume, allo ue 
PO, senza dubbio, di andare a. distrugiere il 
potite raso di Sistora; ina furono, aovolti si 
fioremente dai csnnoni di Siobisia, che rita 



































li 
'd'orano partiti. 

utero divisioni si avriato. continuamente 
‘dall'interuo della Rumenin verso, Stmuitza 
Ta Russia invia tanto. moltitudino di nowivi 
‘oostro la ‘'urchia, cho si deo. credere. vrm: 
sttonane Ia spa ultiton ora. 














n ani 
FI ARAMRI FARTNUA 
"Trieste, 8. (Spodito ore.2, ric. ore 5,47), 
Bucarest. — I Rossi che potevano map- 
jersi a ‘Mirnova ed a Kazanlik, le hauno 
abbandonate soltanto per ragioni suat 
gichié, afine cioè di operare le concen: 
trazioni e di viparare gli errori commessi, 
T movimenti dei Russi mirano a tenere 
‘occupato Mohemed Alì sino all'arrivo di 
infos 
Orsova. — Altri sette navigli turchi 
comparvero dinanzi a Kustendie, 
Sciumla. — IL pusso di Sipka è nttova| 
icccupato da forti distaccamenti russi, 
Serajevo. — Despotovich e Simich, capi 
insorti erzegovini, internati ad Osulin 




















Costantinopoli, — Saleyman: pasoîà 8°ì- 
rolua nei Balcani o formerd il cequo 





sova a Ragerad, tutti i corpi operaati sutto|lelle sue operazioni in_ Bulgata. Bjab 
gli ordini del genemlissimo rasso correrebbcro | puscià si è trincerato a Rasgrad, 





PROCESSO ABBADO 


Udienza dell'8 agosto. 

Piégo la S. V. di fare una commissione pet 
taîo conto, 

Si figuri che nella fretta del partiro da To- 
rino lo dimenticato di andare da una qualche 
(società di assicurazione sulla vita a firmaro 
la mia brava polizza. 








Trono: più presto; lie în fretta nl punto itu-}0 





Lo mécomondo di sollecitare © di pagaro 
snbito il premio voluto, perchè domani o do- 
inan l'alto sica 6000 forse più ia tupo. 

Stainane bio intro sulla porta; del yulazzo di 
giustizia sì cav. Cammevalo ; procustoro del 
Res presso il Tribunale di questa cità 

È giusto ol'io dica che si mostrò d'una 
gentilezza squisite. 0 ui volle guidare fino 
l'enla dello; Asaisio e indicarmi SI: )acgo, che 
‘avava, dstiunto a rappresontaiti della atom 
o stesso fempo mal mostrò tutto il pa- 

















‘è dubbio che /è va Lell'edifizio, 
i paria salo alto, serate, pulito, 
‘scali Jurgli o comodissimi. Pescito oh) 
manici di fonfomenta 6 che: per assicuraro lo. 
fiato /saperiori si sta, dovuto puuitellara nl piano 
terreno cor: pati 0 travettozi 
Pa seggio di arelitottura cu 
Dutigue rai raccomindo di nioro n 
i) flfare vo! 
i aî pre l'odien 
Hear: Degni, a! tipo di militare 















‘ves. Palio; nuo 
pewutatori del Ro 


catorgia ia e rd 
stops, terinoza ni prova a fio; usa. si 
fmi momo dell'orie no della lr 

E l'impniats? 

‘Alibaio Carlo etede:traxiguillo se) iv biso; 

Balto di status, di-nua corporatu e svelta; 
HI ouo via; non icutuzio nalla dl tàialimario 
Mel sno carattere, 5 

Data lettore ila seuleces e di 
aetia  interri ge l'anvimato. 

TI prbblico dell'Iotblana o delle, plitux mo» 

ca La DIÙ. viva ttonzione, 

Accanto nl Iebbicno cì seno. lei : fnestio 
o) erto da tensino bianche diesto le qtali si 
agito dello mini a 

fu corti ditini affusotati oto acco 
[maginezione: 

O perolià quento dono csi ssi data 
În peus di venire din qui, ci vogii.u» rif 
tara la consotazionio di mostrarei. quleusa di 
gii di quello dita chio pon n 

L'accasato di dello im 
famiglia e rallo sua vità, 

Tin famiglia si componeva di st alto, di 


della 
do, 














to di 











rio Lim 


























Thi 0 di due sorelle; Ti platee mort 
det 1872 0 nel test £ role 
musituma dal fituro matrinionio loîi'ispntaro. 


[et isipetiro!chs questi dissinaste tiro da co 
stase, 

Primo di smmaglianii woll’Aurott, Svolti 
iveva seri relazione colla figlia 
stinsio. 

Quendo: fsco Ja esi 
Sciolli © la domen mi ispisa, Ja ti Aci 
[sta fi testo ncoolte di ton’ rado i citta la 
fuinigiia Scicli. 

















esistere fra L'\bnlo 
in egli prowiso che 





lo figlia del forsaio, 

hc Gvretba ji 

0 il suv Mmatritiavio colla 
ccntinieuo, dopo IL 









(Ii fa vovrratto, 
jo rzatrimont, V'Ab- 
ndo (elbis: ancora. oocistano di frequentate 
favela mazza; © l'abbintono soltsuito quanto 
nu 

pol di tito, 

ento clio da voce 
morta li crepa» 
sì l'Abbato l'avora, 


























abblica riteneva. cho fox 
l'ablantono. 











Los dote portate della sciolti fa di Itis die: 
'elmil oltre e dacuila ira di corel 
La metà delia doto fa sulito Impiegata e 
consumata nol pogacento d 










voi mel secco atto, 
Sololli s'avsilo ella attivo, 
aa 
Entra il dott; Bechis, profeavore di muticisa 
logale nell'Università di Poriuo. 

Che sia vebnto per sostonere che l'Atibato 
E dogisuita al bitpa ul e morbo fara 

To già nen mo 50 meravelierel, 

SI tipiglia l'incerrogutorio dell'atousato. 

Egli hegu di avero ecoeduto zo' usi 
verdi colli moelis al puoto di Usttoria: tutto 
Il più 1a affeeriva. per Ia braocia @ ta sorol» 
Lava na pochino. 

Aitinotto clie per sodlistire le sue abitidini 
apattereccio. si trovò. costrotto n. venilero le 
posate d'argento; cho pol vendette lo piauto 
ii un eno (camio, perché facevano. trema 
oinbra. 

Se aveaso dotta clio quello piante ci 
otra, ‘credo che sarebbe stato più since 

Il Presilento pretende periuo che l'Abbido 
‘nu giorzio si provasse a smantellare unu ena 
ar veriderna i materiali. Altro clio î selvaggi 
i quall abbattoso l'albero per raccegliere i 
fenttit qui Abbado voleva battar giù La casa 
Iper. vendere ie 1 

Egli però neza questo fatto, 

Quindi proseguono nelle sne risposte alle 
interrogazioni del Presidiuto, fn. la storia 
aeite suo relazioni colla mogli 

Ta Annetts. Ssilli,staaca delle violenze dell 
fhiazito, si era allontanate della sua cosa od 
fra vitoranta presso il ‘pedro, Pgli che, a 
‘quinto dice, azsava moltissimo la moglie, 
‘sova di tutto ger indoela a rientrato nella 
va cusa, © difatti l'aveva ricondotta con sè 
a Diano d'Alba. 

























































In seguito si trasferì colla mogli « Torino 























e andò ad abitara prima in via Nizz 





gresso il notain Mersude cho gli corrisson: 
deva trentacinguo Miro al maso, 


So stipendio non crm così grasso che so no|d'essore autore dell'assassinio, della. Sciolli, 3 
potesio gettar via, Nondimzno, l'Abbato al-|ora da lui confessato; rispondo cho non aveva] Andrassy. hi trovato il tempo di firuiaro vas 
tnittonto si dimostrava negligenta uel lavoro, |il coraggio dî palesare il auo delitto. peresmeno che aura e Roljntalo na 
Nella seduta pomeridiana sono mostenti al! buterpo potra. dora imnpzi portsro lo ine 
1'Abbado il: vevolter e 1 profettili cho servi- î 

Abbato non vuole emiinttera (cho. 13 sus [rauo & coricar l'arma, ed egli li riconosca. 


‘quanto ;sî presentava nssitno ni leti convegni 
ed llo bische. 


coldorta in Torino. fosse di questa tenore 0 


altre donue chie cun moglie, 
Parla pol di sonputti conse 

qlla Avuetta Stoll, 
Egli le aveva un 





i snlla feleità 






iuuoito nelle grazie della Annerta Sciolli, 








sato, di lol è di Aguivezca una pruve 
iotimità delle loro relazioni. 

Sino poi, (sutrato improvvisamente 
cQiuira della muglio, la sorprese’ che 
tu daciteui/ uso lettera ‘elio cominciava. 
colli porule: Caro Luigi. Le Sciolli Avn 
si buostro tiibana 0 cercò sottrarro; la lettera 
sagii: ocelti del me 
gli la eotresso, 
ato la Apactt & 
tutta fretta, pedi di osta senza diro dura nu: 


























dara L'AbD lo venne pula pipere ch'e 
sid 
pc plico. 1 esito a Agus [eLI 
Tufigi lie Timorara al Bsrascono, ‘stazione di |! 
[dal 





ad 15 /giugso 1878. 
Aud alle Questure a daumuzione Ie. fazal 
di sus moglio, che suopottava_ osso, andata 
via coll'Agnisotta, ma mou pod aver votizie 
i el ceesa prana, 

moglie Ie ebbe dagli 
ziali che gli furono lutimati ad it 
per eliviere Ja saiperiziona pere 


























serà omai. tencrissisaninento le 1 
glio e una Cesideravi altro; lie di rito 
geni ai cera tale 
& tutti, ancho al inacolieso Catassi 
lie parova lutaressaesi jar Il; 















di 


uell'Ereogosito ; ma dopo una 





o fornita 


sui pai, 
A Verna cemiprò une rivoltella. (et 
‘21 no vritoruò lo ricerchi futto della uoglie 











‘gli fa pi dato di qcso 

vivo ilaguanzo (nl cortì 

tengo. 
Vetuo l'e 





mila, di ciò messe | VI 








n rittembre. 

1a mioglio ret multa n 
e n quelle 
ai appostò presso! lo' (scalo ferroviatio. Come 
la vide, lo si avvicinò 6 ia pregò di acc: 
sentirgli un breve colloquio, dicendo che vo: 
Ista farle un regalo. Le prese per nu br 
8 la trasse verso la via degli Orti. 

Qui egli comiseiò a aupilicaro per otrenera 
La pacificapiono della Luigilo. Questa si osti. 
mavn udire che nou voleva. più sofierna di 
ui, peselo egli non le Iesciara andare, mni-| 
unooiava di #lcie la ves e chiamir genti; 
così pic spavanterta estrasse una rivoltella è 
sped” dino colpi all'aia.. Rila:mi af 
16 iucoîn ion 








put 











si) 














ws ginraro, Je eolpli, sensa he 
ci 





sapere. quello 

ui Feo 

Gonipiresì che l'avevo ferita, p 
dints di esnpno 0 pei la vi 










iù le viti 
Slinarsi a 





cia di quello cho Aveva fi 
ane fase l'inteazione di necidere, 
x Ammetto dì aver. nivato] 
colpa, ame coltanto fino, ai Au) cerlo punito, 
dI 
10 settembre presto lo porta della sala 
tuariù dell'ospedale Musgiore di Fossano, 
Tusto compiuto il miutatto fuggi, meglio 
indd qua ©! orrazdo, perch. non avi 





























ta |Antstta sarall. 

Alffezia Mitra 0 getta ln 'guatio sopra Al: 

i gettdola nel ceveo;|b210, questi chini gli occhi e terra ed egli|sreolt ju 

À so ed altra parte, meutra gros 
accom gli rigono lo guanote. 

Pover'aowno!. A séutice 

liti mit: cpm cas inzomi 


forca il vi 





anto prozs 



















Ì 
; pol iu cass d'un ‘suo zio, dova i carabinieri. lo tro-|trono una sin 
via Bertola. Col trovò impiego di. sorivano |varono nascosto in un abbaiuo del tetto. 
cali domata esi di resto per | clio al vota nen 


'Sî mostrano ai sigliori. giurati i profottiti | ml:571o piedistallo della ima glo 
cho agli intrattruesso. relazioni amorose con [ele furuzo estratti dal crdavere delle disgra- 
Fata Ammetto Scioli. 

Quiudi si leggono i documenti n gli atti 
Lita cansa; cl 

















metri 








Parla poi Jongamiente della vita scioporata |!? sulivo cella povera survota Ellen Voti 
Rinescuo until! 1 auoi tentati di ovici- (She fiesva VANTO, Nelle continue ceaese fra 
listione ni allontanò, da ‘Torio per recarsi] fitGtre la Aunotta 


imxrito,i dello gelosia dell’Abbudto. în causa i Pra iroporianti, 

ch sî amppose diretta all'Agut-| mos noli 
lito iutavolata fra i coniu-|rAfstauta 
non rinssitano più fortunato di prime, o non |gÌ; delle partenza di Abbuto yer l'Erzego- 





lett 


ja Luigi, dell 


toto ai lettori dietro 


Ato; 


L'ivticiza è lavata alle sei, 





Uremaea 


Um bel 





ono d'esse sdditate i 





Ixfora Andrivtta, Ve 
Iessoro iugeguite Li 


Vspezionati dsl È. 








vesbalo di visita e rico-|arti 
oro presentaio na suo |uniaiono del endevora della vittima, il. vor- (1 
sanîto,. corto -Agolsatre Luigi, Questi entrò [Uslo d'antopsis, pievi di particulari strazianti. | 
Anche Abbado si commuove 6 sì assinga 

perolò egli nel tariò a eruopeito nel contegno | queleh* lagrima. 
i si leggono alenno lettero-delle Aue|}a propri. 
oli gl'intrrogatori satii dell'Ab-/inisro puotia di jr 


lensie dei testimoni 
li Lattanzio, IL padre della | ti 








racconto cho fa | dati, 
0 conosnere I'Ab- 
tseiine delli fareoviv Torigo:RL |b2!0 10 SI desse a dargli le figlia in spora, 

tino strlagimente, di cuore che nulla 





serttuenti nen glis ne mancarono priva 
undo; Gomura L'Abliuto, aveva fetto|gnore tette: 
0, di teneva una conlutta 
tisst'nomo © tanto era l' 
strava In figlia, 
Lstugitato unlime. È 
Tina volta al teatro d'Albi udigioviotto, [cho spingava 1 orvalii a 
pristitaio, dopo avergli spirato ui bol pezzo [1 "Nt 
ittarno, gli si ncsesto risolutsmente a dirgli |“ 
0 il matrimurio anche a costo di 
4000 già versate, ne non vo:| 
tà ella glie e di unal-|spoptati i feriti. 
trù ragazza; quella che, ero amante dell'At- 


iiore cho gli dimo.| viaggiatori 
gli asconsenti alla ma- 











soll, Jo quali indsstero| 
test alta sd sbbindomaro il marito per ri 
n Alilauo ed una cora a Verona ; ritoruò'suî|t#A"6 nella casa pitarma, del ritorno di li 








del costui ritomno © fiuzlmente dei var-|no 88,8 — 
lorî Agli e Ma-|ticolaxi del 'austatto. at 
e $ una de)osiiune Importattisima cho perb| Novoli 28,2 — Brusalles (it 

nulla 0 fwcò arsyinuge a quello che è già|novs È, 

interrogatorio dell'im: 





(cordo. — Riceviaimy no |tieite per la cose 

do 6% eliisanto Hbrisciuo, dore, coni 

tanto” della sea 

Uil stteatazi 
sil 





fatta. yer la distribuzione |taro. 
di anorito allo atumio della 
‘iperiore fetuminile di Torino, sono 
roctolti d (tscorsì eli si Lessero in questa cir-] 
ui: 2_il uomo ‘dello alnauo che morite: 
‘sttipio allo loro com: 


ro chis ispirò Ia: compilazione di un 
o, il quale contieno. quest'anno | (4. 
si dell'egregin direttrico, 

18 0 del ciarissimo pro: 





i Moggi, il graziono [Gullo eli esercizi a palopro a 
ila Dl. |istruzions wreidirt. die 

di Rocs-xds, ‘6 ie nobili parote del pre-|Diigrezks vule cho i due soll 
fotto, senatore Bargoni, è veramente gentile, | Fracosco di Alescint e Boni Vinjisio 
sincehé nulla vi può tssero più caro allo n-|mt, sl 
lime delli scuola ed al loro genitori, che tu |elnse del 1558, uil corsa si iccteassero in 
ricondo della festa & cul presero parte. 
< Qaservatoril metcorologici, —|"ttiti tal 
a questo mese si 'incomineerauno le ispezioni 
(li essersì trovito, nel: giorui 9 e|ngli Osservaturii meteorologici del Re 
Motma dlle decbioni preso dul Gensiglo di 
Fettivo di mietevrologia. o 
Gi; Ossebratorit. dell'Alta Italin saraumo AA Der Rlciai Fisal dal corallo, ci 
eta; direttura; doll'Oaner:| Ade esso pure teri no 

nep-|satorio di Moncalieri; quelii dell'Italte mella | i 
‘quite ru'ilox casto della otrada che batteva, [dal P. Seochi, direttore dell'Ossarvatorio del 











era; ammirazione per il grande) 
pianista Rublastoia. 


Lo Czar Alessandro , in; ueszo allo preoo- 


le mene diplomatiche del Gabinetto di Londra 
il: lironcìo, più 0 mo accentuato del contè 


pergamena che nes:gna a Rolivatsin un grado 





seghe dol Sno naova grido, e credersi snl 
sorio più gessila usi di quanto r'oleava 





1 Congresso artistico. — 11 19 dì 
questo inise, in petielono. del 1008 sunives 
fo della gesolta di Rntens, ssrà conmicato 
ella città ii Auveraa il terzo congresso degli 
i o fatomo "tenti uso net 
Vl, uil Aversa, el 






























Lio quistioni ie sono state pmpest 
‘greto; i: Quali sen 
togali ueceesarì sà où ertistà por assisurato 
rà delle suo opere? Quali sarerno le 
Forni Nr citare da 
‘orova di (i {radio Quali 
al ni comssiton 
7 lora ln un'equa die 










delle loro op 


ginui deve 
tettara tu: 
Le altre 





‘Una corriera rovesulata. — A 















Ininati dallo «i 
forità ioni 





= | tt abate riportato iesn 
uti sull'itm 





Vesoliti ue! 
no due et n 
trata, Cuca del 











nuto Melia 
Feliiari uit 





1 Conveglio fune 
Allo ore a, arinngete 














ettimania. cat10 hl 
i ‘ango ‘per o) 





abiteatie 
Buda-Pest (00,6 — Hi 





sio 98:1 — ort- 

maco (Brita) 33,0 — ME 

lano:88/1 — Vicuna 97,4 — Bologua 90,6 
85,0 

6 — Venezia 98,4 — Ri 

9 Lara DAT Nuovi SU 

Ban po il Pompori 





















a: [ru 


| melto mame 











11) Boni ed il Mauenso erano 
‘auzito d'ora. l'uno dell'altro. 
2% A Torino, 

"fù vecchio pizzicagnolo della vie Pessato 


forato por da perdita, dol'unics. figlie, 
16 emi, solo conforto della sua vecehisia. L 
Bento raga 

fato puterte. 








amento cres p 
‘quest la cossicuza de’ suoi atti. Jeri sere 
ali 


ve ri ni tanto da teglieri 





vero: sul 





I, d'anni 96, tenui la 
bavendo abito nitrico. di cai re 
csstta. per atto 
fabbricante di portitogi 
‘opiioio asne nintato il t 
azioni del ‘pulraso e 
din Gi mneclihiasso m 
Vadoriolo uscir li casa. 
10 di lai ©) Caffà delli Emili 
fn tengo, da toglicesii 
gli dalle eu V 
diuso trsogualeta fu tuteavis lists 
ir ridorra da posli secondi il povero A. 
li greviseimo ‘ccudizioni; ‘ande qer la n 
[Ariccia 10 8 puro all'onpiatilo Alnariziato. 
tie: era faor. di petizolo 

















"n 






























‘edo cs brdoro soi 
OO ts vano fsta stione 
Îe cha fo 1 Ai le stico ol Pi 
He nebici de sota sing 
Uaikazo n. foto aver eionvito il isionario 
[loto ib dro pari, veanero a bot 
MATO e si scsattrduo calci, aborsì, 
Rico 0 ai li oe 
fiueo te clei le valea Fe 
Se prosa, Li ina vito 
n o cag esth, tto, be stamina Di 
tiro comparlie' al solo Liv 



































3a Ladri o furti, — La storta 
nodo Vuhaxi, de gente iguns, mtti 


ii diramazione del gaz dello Sì 
val 





vi, Ven 
n. 0 romanzi valorati 40) 
— Tin piovinotea, certo NL A, travat 

toi presso Jo chiese di Sen lraue 

Paoli ju Fo, chbs luvoluto de 

portafogli con L, 17 ed'altre carte: 

2a Arreatatit: 5 














nie ni 
— Aiualnio Carollon: utà 





nrorti. 





‘ian BÌ, (0 MUntanaro — Buekoll Giuliano, i 
Bri di Vesavia, (Polonia); 
ole — Aajiaba 








LASA E oa 
NEO CIO iena cllurga = Prlboce Mari 
Minotti Rino tene il 
a) 
Ig SR a 
RO a ci 
‘Nagel 10, cioì mati 
Mareimonl climi ®. 



































cdiyrotta di Resi, l'autorà del 
Crispino © ta Comare, 'Pergouzoni ci 
stare: tutte (le sunol.. utusicali, & ci 








digratta fu. soritis 01 Ri 
[au Libreffo n poletauo moltiasinzi anni or scio, 
‘Rd ora veuno tradir 











ri-| rappresentata per li pens vc] 





Perimoglio renidora i vini niprlotani, Da 
‘gonzoni ha scritturato tm dlesiatisstv 0 sette 
Ropoletauo, il sig. Gactiuo Laiviase, fratelli 
al fowsso arcata Luîgi uom ls guart ra vito 
all'arco 61 alla famiglia. ì 
‘a Oronnes mera, — Uso Nonbio fil 
Still Bozza d'Acmt oli Bnesco ave] 
[remo ieri l'altro mattina uu triste cisù, 
Siroseguimaun dn noldati dot regiimerta 
tissaito ner 
di biridicuto e Mimi: 
È Arene 






























ima, del seccudo squidrone e bppariene 


Angolo retti; l'rto fa così violento che ex- 
0 baltati de cella, 

Il Boni, cettata da darilio, 
at] mensa il petto cosrru terra; e 
tato all'iadietro, 0 peusoloni 

Sil piede aestro l-fato alla sella, fu 






td conii ves 



















ascesa lo graziato scontro. 





ferniate a ta 

i, cho tereso, ginnso in tercitorio | CollegIO Romeno, e dal prof, Blasoma, del-| sapa 

Veg ner qualele tnnze, giano la lereltzio| ivorità di Rima; ovgli alri dll'Itaie [PMNI C, © Sort sir 
È i è la notte mella (bussa, della Sella 0 dello Sardegua dal prof. |Mufpo ©* * Le 

casa d'un contadino, al quale, ia premio del|'Paccliti, astrmomo dell'Ossorvatorio di Pa-|" Dia cità 

ricorero & del vitto! summisiutratizli, regalò | I&rmo, alla, cit sa 





do strutto del dellito. 











na 


APPENDICE 





me 


LIBRO PRIMO 
pe Profundis! 
n 


TNNIMITIA | smetti 


Ogni ora di ritardo nggravava di no|Gustavo parti per 
tanto la sun colpa. 
Disse alla moglie dove 
sar qualche giorno in casa dei genitori, 
L'EREDITA' DI CARLOTTA |et sl preparò gti oggetti nocessiti psiche lo atteado» 
viaggio del matito con una dolcezza e|fatto per dir loxo 
una cura ol gli partvero angeliche. 
— Alia cara e buona amica, potrò io|Beanbocage, con lu 
‘mai compensarti della felicità che ti debbo? |che lo abhracciavano è lo colmarano di 
— eselamava egli guardando la sua svelta | Latezie. 
compagna cle andava su e giù per la ca- 
‘Îmera attendendo ai preparativi della par-|meno lieto dell'attivo inaspettato del gie 


N. tenza. 


Deereto di hando. 


Per Gustavo. sorse lervibile ina Inipo. 


mavamo che i loro castelli in aria dove: 





polvere, 


E allora penaò a Maddalena, così vol- 
lgare, rozza, disadatta ! 

Era stato tanto generoso da non par-|corsa dalla in'a 
mento necessità... la necessità di indare [lare a Susanna dell'iupegno preso, del |tro, In questi cosi pate di aver le al 
@ Beanbocage per dire a quelli ohe l'a. [brillante avvenite che sucrificava pel suo | Ah 








i LOL pate conata 





re ele us! 





‘caduveri. 





dato alla meglio un doloroso ‘e. tenero 


audure a pas-|uddio. 





Il pensiero di 





'atfettuose acoogtionzn 
s lo atreerì, Come arme | 








Egli trovayasi 





n mivzzo nl alette di 
adro 8: la sordlla 





Suo padre, eno! espansivo, Lis nin 


glio od eredo, gli stava a fianco. 

— Ho riconosciuto la tua voss nel ve- 
stibolo, — esclamava Cidalisi, — 6 sun 
mera per Yeuiiti incon 








omo atai Leno e come sei 





bello! — 


metrimonio, del rischio che correva di|soggiungeva la giovanetta coriva all'en- 
vano crollare al tn soffio € ruinare nella |guastarsi col padre, 





tusiumo, — Sui che si cominciava a stare 


tl epitniz sidico del reggimento, ma sgra-|S 
‘@ Onori al piunista Rubiustetn.|siat.meste 
Finulmento fn arrestato a Disuo d'Alba in[—Uan buchi notizia per tutti coloro chu uu 





piene GEL 
Ana ne LL 
9 agosto 
NOTIZIE DA ROMA. 
8 agosto 





tivo, si tengono co 
quin se ne sa prom 
sato quindi Lo noti 
{l'Goverag rissattorobie la Rezia ds tabn 
ohi o'come darebbe in cambio alla. stessa S 
Ser l’esersizio ferroviirio, 

Quel co slo si su dall'Itatie si é che n 
cei (P)i alle ore 6; vi fa nuova ov 


i sl prolnunigano sti 




















frocenvanti lello varia, £ 
rato. 


tà di strao fe 


Nomine del ececori. — IL Vaticalio. i 
Iliub che si comiuei tosti li 
‘divla pila svolta. dei vesci 














i per la sedi ve 





Al Paps futenle convocare al più presto 

iry per provsedere n tali elezioni. 
— Tisifa alle ferrocia Ci 
Dicesl che l'inpeguero Sehiopo, testa ram 
fspettoro Uè genio clvile, aia-atuto fucar 
di 











fara il tratto di linea che unisce. Cir 








ra definitivamente incosttato dul Gorer 
— Visita ci lavori del Gottardo; — 
lavori pubiici ho neminoto 
Germmiasione che dovrà procedere, iu usi 












tando nel quinto esercizio, Quess'ispezione 
‘a Seguito di propesta fitta dul Goverso civ 
fico, sarà anticipata sl 1° prossituo soctemb 


venute così 1078, COSÌ fredde,.. 01 
cu'ti apporeseliavi a in ci unu sorpresi 
aio piacore di rivelezti? 

Poi venne lu 











di dludiatena, 
Auel'olla sarebbe tsuto contenta, di 
clbella cra stata in augusto 


don poteva parlare; il cnore gli veniv: 
meno; egli restava pallio © freddo. 


vano 
della morte. 





{improvviso terrore, — ti ‘impallidisci,, 
‘nun si sentì bone: 
tao figlio è ammalato; 








Il piccolo baule fa chiuso finalmente, ein pensieri per: te? Lo tue lettere son di. 


|— rispose gravemento il giovane, 


mestravasi da duo giorni profon\nmento adi 


za abbandonò. l'altro ieri s215 lo 


11 povero yodra no isce vana 1icerca, Il tur- 









Battaglie dî (vncehe: — Brano ja me|e 


conio 8, Porta 













ting-Rint al 















Ttaciara Cosa, i, 11, di 
I 


ci | Mofinzi, 


Gi 


io fervoviario. — Si tana. tretta 


iulla cucora, Lf di 
ato o quali] Balbo, pre 8 ti 21 Pulipoa, 


fereuzo 
nu l'on, Depretis, lo Zanertelli © alcuni mp. 


Lanzo, —| &. Fiorow. Duetto n 





to 


& Laxizo por dichiarare ‘50. Îl imedesttio può 











è finalmontefa prosmne/ato Il temuto nome |idi 


Iliglito! prodigo non ifspondeva verbo; 


Date un dolore a coloro che lo ama. 
eta per luf una pena più dura] 
— Gustavo, — estlamò. la madre con 


Guarda, Francesco, 


— No, memma, non sono ammalito; 


irati n in [perchè ju ‘quelle regioni nel mese di vttolira 


la cattivo stagione rende malagevols un esame 
aceurato delle opere esterne. 

Tn Commissione è composta dell'ispsttorò 
ji (comm: Biglie © dell'ingegnere comin. Messa, 
| direttoro delle ferrovie dell'Alta Tali. 

— Trasloco, della Direzione gencrate dei 
Telegrafi, — Si assicura che il Miuintro dei 
ff lavori pubblici decisa che Ja Direztono genoralo 
| dei tetegrati ui trsaferison du Firenzo a Roma 


ri 





dal irugalisiimo deaco, quanto 19 cols-|col primo del pi, novembre. 
fi insulto d'apoplessia cho lo rovesciò cada 


Essa si stabilirà. nalla. parte: dell palozzo 
‘ella Afluerva,, cho, é ora ozcupata dal Mini- 
stero delle, finaue 










ia STEFAR 
Bolgrado, 8. — Confermasi che li 
| | poi decise che si veghi Il 
(| Vienna, 8 — La Presse lo da Acne che 
la muolilifazione ii 67,000 otuln) © fmi 
cuts. 
| La Dentirlie Zeitinig in da Beteritu che 
MOL Liatca gio © una brigata ds storia 
Hi recnno/e Nagotin e Zaicar, 
Tonder, .— Lo Standard ii 
sus ia gra 
Nesta 
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i da Sotutola che i Itasa con 
i centrant ersndi tozzo md AVlov: D'asccro di 
de] Ensorad &inmnitenta, 















Il Sie [oseto ele Ja fiaco è più Itutaha 
È [éio-mui, e che la partecipazione ‘alla eusrra 
(dela Serbia, At ‘@ soltanto que= 


dica 
dita la parteeipazioo della 
cu che aleuse cotti $ou 
ntbrvarrà nelle opera: ii il 
mi preerà eli 
zioni verso Ie Beanlà, 
Ielgrado, 8. — Die: 
coseno illa Serbia 6 della Russia, vectpe» 
lì SesUia cesidontale; 
Viomen, 8. — La Corvisponitino: Dl 
ci la ia Belgrado, (cho una Dese saiono 
bosuinzs consegnò allo Czar a Lila nin me- 
mori clisbuto 1a Fusione della Heni colle 
[SkuMlax, Lo'O23r risposo' ché prezterà lu com 
Ridlrazione i void dei Cristiani della 
Montevideo, 7. — IL postilo # 
Uelta Società Luverello, è partito per s 
Vienna, 8; — Si lix de Conteutinorili che 
AIeltemzt All vuole convertire Resgrul iu ha 
ibi Fortifisato, Lo forze di Eyout puscià, 
nutrita presso Rasgrad aiomuntono & 
10,000 ‘umani. Melomot All (consicra Ru 
È |eerud è Plewza due ala difensivo, cho svvau: 
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08 In pino: [0 appoggiate de Suloymsn. poscia, {l quale 
‘ip, (dl 18, di Moriondo —| attraversa i Bulcanl con 65,000: uotiui: 


Ischl, s. — Gl'Imperetori i'Anstri 
ermiae sono ariivati: 


Pietroburgo, S 








Il ministro austriaco 
pregato dal emrispondovte del 
Golos qualà careUbo l'attituline. dell'Austria 
56 ln Serbia ‘dichiarassa Ju guetra, rispose: 
‘4 Altuno settimane soup uvrei dichiarato che 
L'Atittia ccsuseretho immediatamente in Ser- 
bia; xca ora, vinte La situazione delli penisola: 
Qi Bilcaul, laestpazione della Serbia è 
blemtica. ‘Può darsi cho l'Anstria ‘i 
Priuciporo la vaua libertà d'azione, n 
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diag- Rime di 
‘into. d'Italis) al parco del Valentino; 
‘dalle 7 ile 10 dille Ballo 8, 
Ì1 poni, con musica e loco elet 

dute Grdianrie L. 1; selute cui 
— Scelto duyfet all'inglese, 

cr Cartello 


nio i 





1 | Orari 











il| Caffè San Onrlo — Cosccnto' serius. 
Li Osuvi. Vale Arto e 


l'opera Marta (tun 











6 bisritozo) 

3 Mincinaste, Sinfonfa ell’ 
rà | schiava saraccia. 

di Aluisovi, Ars bufta Uua sera i leatro, 

| Si Venpi. Dritto nell'opera La Gallo n 
TL] maschera (soprano © tenete), 
fi | (6, Rosserti. Msrucka Fremili d'aniore. 

| 7. Donizzertt, Duetto nell'opera Linda di 


Ia 








Jegati dagli altri Gurerni interessati ) alla| Chamormnix (sovrano e tuti). 
ja dei lavori eseguiti per la galliris del 


8. Bac. Vale l'alhalta 
i,| 9. Foorows Romause nelllopore Marte (ta 
0 |udi 











DÒ. Canvore, Polla; Son tit, 





poi la scosti ccn dolcezza, 

Durance tutci gii anni della sun vita, 
volta. della, mudro con[ia povera donna sf 1°condò di quel bacio, 
rutto lo /cloquenti eftasfoni del ano anetto, [i:cdlv coma la toubu, perché era il bucfo 





1ddio di suo figlio, 
— Avrei da dirvi die parole da solo a 
-[solo, babbo: — disse Gustavo. 

Il padre fu sorpreso; ma nou lupensie- 
cito du questa domanda, Mustiò al figlio 
la via verso la camera ill stidio dove s9- 
leva stare abicnaluente, uns cameretta 
scura © fredda, nella quale si trovavano 
aleuno edizioni polverose di classioi fran» 
cest, 5 dova il sîgnore di Beanbocago te- 
neva i snoî bri di conti, serbava {comi 
+ [di gfandino e le medicine pei cavalli, 

Quando furono andati di 1a, 1a madre 
è la figlis si posero a sedere presso una 
finestra aperta, aspettandoli. 
(Continua) 
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seeita cca rendetza & ribinaso. 
Piuttoito riseresta ed in no: 
menti. |, vigo domansuto, Nel beeilunue 
Fa mirello difettavano le qualita. Ros e, 
Itepic e siccità, vi è posa ricnrea e piuts| Rewdi. 5010 eo: 
tosto ia londenzà di Finasso, ln alcune |Rend. fm. 
locali si è manifesta la critogama. ‘Ae Bruca Naz fi 
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Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restino acuti scnza 
ghe uè spese, mediante In deliziosa Farina di 
sal Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


Osmi malattia ‘endo alla dolce 
slituisce salute. euorgia, appetito, “some. n 
risce senza medicine, nl purghe, né ln dispopsie, gastri 
frastr.icie, gliandole, ventosità, acidità, pituita, ‘nusee, fl 
fina, vomici, stitichezza, diavr n 

‘aime (i stomaco, gola, fiato, voce, broueli, vescica,. fegato, ren 
intestini, uncosa, cervollo © sangue. GL axni d'incariabile suer 

‘50/000 cura, comprese quelle di molti mediti, del duca di 
‘della siguiora marchesa. di Di 
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Jai sesuito ni malattia epatie 
deperimento clis durava da ben sette auni. 

île di Joggere o scrivere ; sofirivo ni da 
fi corso, la digestione ora: digieitissima, persist lisonnio, 
#0 60 in preda ad uuagitazione n insupporenbile, cho ui 
Ficep: erre per ore {miei denea vorun tinoso!: ero: sutto il'peso| AL 
di th niostalo tristezza. MI0iti medici mi 1 
Vinti; coni disyerando, volli far prova Vestin Farini 
di intite; Da tre ioni sn forma Îl io abitante, notr)mento, AL 
vero Mme di Revalelita le M conviene, poiché, prazie a Dio, cssà 
Mi ‘ha fatto visivere © ripreutero In soia pusizione social 

dfarche 






























ni 





Quattro volte: più mutritiva. cho la 
volto il suo jrezzo se 

Ta Revaleuta iu scuso: 11 
8 i; 2 12 dl 








4jfe, 50/05 1 
Io Lil ei di 

Ta Revalenta al Cioccolatte i: Polvere ju 1 tizze 
gii. 30 ci; per 24 tazze 4 fr. 50 0.; per 48 tazze 8 fr. — ln 
Tavolette per 12 tozes 2 fr, 80 ci; per 4 tazze d ir. 80/6.; 
pet 48 tasse 8 fr. 
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Grossi, HU 
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‘n= (G, Achino, piasea San Curlo - Tarieco, via|— 
fa Ospedale 





pe ©. (limita) n. 2, via Tommnso 
‘0 in tutte lo citrà presso i principe 
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= Origlia. via Jb!- Pietro Aloatri, via 
done, ri 


Sa Massimo, 5 - Barale, ri 
Toma - Dolernvedi 

ar - Sozzi, via 

- Vittoria Pretto: pins 

Folico, td Cernaia, 20 - Orsini su 

Nezzi, angolo nie Carlo Alderto e Borgontiovo - 
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L 800 aune. 0 indennità. di 
alloggio. 

Dirigere domando e locmmenti 
‘Al Shudaso, pria dello. seqdoro 
i Agosto corrente: 884 [Alontetrato mel. qui 


Ginnasio di Seglioni 


ione dalla piorania Balle 14000. ® 








CORREDI DA SPOSA 


Da L. 1175, 300. 

[Presso AN: 

Porta Palatina, X. 16. 
Catalogo gratis a semmplite 

eliesta. 80 





TOSSE ASININA 


Guatita prontamente coll'oso del 
Socizonpo, 
DIO nei erperimeatato sempre cen 
falina avocessa 

‘Farm. Cerruti, «ia Po; 20, 


DA REFITTARE 


s fosse: asma, tisi. ogni disor-| paluzzion u due piani con cor-|f 
tile chiuso, uso parti 
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Wembri € due soppalchi, al 2° 
ianv nolnle, gopra. gli Ammez-| 


dalle 4 pom 


mesibri a) 1° piano, 
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Viunidi, rie Deragrotee | ssiieta. 
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opp Garlo, | Forino. 
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da vendere, — Preso Il cas 
Abati, via Suat'Agostino, N; ®. 
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voluti documenti Al svrto-|l 
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co Onatotto, 34, 
presente alloggio di 14 





visibile tutti i giorni dalle 
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presento Sole 
SA gli 
irtivajo. uma 
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Trombe idrauliche 


comiro gli incendi 


di Parigi. 





cip pur Iravatare è per ite 















SCARAFAGGI 
Vendesb con modo-di 
'ervirzome, preso tuti 
PUnogtior isa 
beponito 1a TORINO 
D. MONDO, 0. caPunRO 
Negoziazti 




















piccol sormma roche di soli 
È vaciute a cattolta di terza [100 Lire, si può fare ona balla 
‘Stipendio, di Lu 1900. 

Dirigere la domanda. munita 


di tutti ti mobili 0 a 
nel fallimento di All 
Nizza, N. 1 


Biuea di Pravo | (cn 
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Oh Regia Tabuechi, 
Ob Pete Vit Em. 
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ig Traci pa 
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Aste, di 











sso A, Manzoni e €, Ruo du Fanbourg St.-Denis, 


L'ARTE DI FAR FORTUNA 


ovvero 





MEZZO SICURO DI CREARSI UN BEL CAPITALE 


dii peoltissimo terzo 


nelionte tina sonia di erielo sole i. 100; 

















ARE eroe ne dr imuninzo. Aerei) da 
‘eutoro È £ f persone intelligenti che deside-| 





tetto a Motiieur Ugo BAI 
foste restante. Hueeeu più 
li Bovae i Paris. 


Ecm tmanzie sc 








li librai e rivenilitori sconto 15 per 100 ordinazioni non 
inferiuri @ live sento. 870 


sitio, ira thtto Il CWtrilte| croce I cc 


IL Sindaco 
Conte Afanenco. 





BACH!CULTORI.... LEGGETE | 


Vi raccomando la Società Franco-Glapponuse, 

|| via Carlo Alberto, 

| Geltivai uet corrento arma 1877 pot semplite curiosità ed 

| a titolo di ‘esperimento il Semo Vacki indigeno confezionato 

| daito suddetta Socioti nolle suo proprie bigatticre in Guilia, | 

| ‘fi motarigliato del sno splendido risultato. Si ricavano 
Kilogi. ® por gramma di bozzoli i nali tetigono il primo 
posto ella Soricoltura. 

Cu piasera pnlblicu iiesto fatto, perch egli è 
telupo clio gl'Italisni si vinancipino dal Giappone. aal'Asi 
è dix qualnamne altra Nazione (per ciò cho im 

| it Seme babi. | 
Morta di Fanle, 1 Agosto 1877. 

868 Pruoita Gio, utt, di Bartolomeo. | 

semini ione rare 


INCANTO 


rei arrelauiti il negozio da drogliiare ‘onduti! 
ielanigelo Alloatti, sito în questa città, via 
— Venendi 17 00rr. @ shecesivamento alle ore solite; 
soll'opera del perito svttuscritto, xi procederà alla vendita ni pu 
ld incanti dei stldetri mobili e merci, i quali verranno dolibe 


















































[le chiuso, uo particolare, 0 (rivi gico © uti olronto per chto 
fn fondo In via Montebello. || Toriuo, il 7 agorto 1877, È 
via Artisti, 1, del por: LIFRANDI PAOLO 
‘ada [871 ‘Perito è Liquidatore. 












LA CASA { 


LANGEN e WOLF | 


DI VIENNA 

‘avvisa che oltre ni motori 
mosferici i gaz, sistima LAN: 
GEN ed OTTO costruisce orn 


Nuovi Motori Otto 
da 2, 4,6 €d 8 cavali 
Quei neri. motori cl furono. romfiti cun molegla 
VOI STESA AI Finaeliay oli al rimite 1 sò cito 
le convenienze ici motori atmosferici clie giù furono così fa- 
vorevolme: iveolti. prosentano lo speciàle vantaggio di 
mon far più rumore di sorta. 

Spedizano oral dl nrospecili ditigeri ni mapprescitanti 
|| cencrali A, Sewchi o ©., vie S. Massimo, 40. Torino: | 





























DEN MERITATO, è ll preside successo che ha nella società 
elegante il nuoro libro della Marchesa Colombi. 


LA GENTE PER BENE 
LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE. 


Esco l'indice delle mewrio in «nio contanuto; 



















SMIL TA Gib plot Li foneiuli - Gol 
nello fila Cella cosllne Coll pira di servizio» A 
Reese E ii I caso sten tia lcsola Capitolo 





AL Za Cignorina. «lo fochi « Vinto » Ai prezzi « 
Le aettTITT ia once lira «o, viaggio ed ai bagni » Go 
Fisponicua e Capitalia ÎV. Za signorina matura. » Capitolo Vs 
La'tcellona, - Comò della sva positona » Titolo » Cerimo- 
Gi bnticsio e sevisee - elet > Divertimenti, » Cile 
VI. La Adensutu, - Domendi di suatrimonio » Gontegno coi ps 
rude Celle uniche - Uci Gdiozito, - Capitolo VIL: Za spesa, 
« Visto, coreudo, debt < Esposizione 
ozio = Tavili @ toeletta - Partecipa 
tolo VILI. La signora, 
D glio » Vite © Praosi » Serate © 
lil Petri» Aî bagni - Tu compagna © 
Capitolo IX. La madre, - Anounci 
to © Al praliì - Presentazione dei 
‘GO dg È Gol loro ami) Lotto = 
Cogli riervati. - Caritole 3, Za vecchia: - Inveschiare - Toulotta 
= Suocaea - Diverilmenti. «Capitolo XÌ, Il giovane, = Capitolo 
ZL. Ji copo di casa, 
PREZZO LIRE DUE. Rivolgeral con vagila postala alla Dire. 
riore del Giornale delle Donne, via Po, n. 1, piazo 8% la 
TORINO, e dui Principali Ilbrai del Regn 568 
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= 77|pervenne quest'oggi come il Bonle- 

Sua Itlinne © 6P3S. 90 56/vard di fi sore, © lo stesto accull 

‘pei Consolidati 
Tn baso a ‘questi prezzi ai npritono. 
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La Rendita printa esordi 4/76 90, ma | lediciamo questo 


Wa Sio 
| 3 all sat slot 
DI a 10.88 | Avioui Basco Max Lombardo ii, SP 9950! mowosnio sost 


gib as 260 = |ra a 76 80 offerta, 
altrî valori 





BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, Ù 
î Torino, 9 ngroato 1877. 
5205 | Consolidato 5 00 U. del‘g. p. in:1.|t 
— 0. 4 m. in:0. 78] 


ma Sorwo legata 76:80, Ri 








‘azione Vol Giornate, Pi va Solforino, 205 all'Agenzia succursale, Pazza Castello, 26; all'Agonzi di I Tesio, Calloria Soia, % 
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do; 
di 





detto Teti 
‘antimerit 


fancesi. 


per fio ‘tonno. pol 
in seguito al dispuecio della. limone | 1 
mm autunziante ribasso da Parigi di |10 ceut. a di 
Alla sera si manifestara della do- 
Costolits iuglemi — pSIjE -"Qsafa|Fono n 76 60, 76/75, prezzi ai quali (boleaza e il uestro Consolidato, pere 
7 dora 15 cent. chiudendo a 69-40, terò 
o sorso dai disposti 
‘gno doelinò În ohibsu- [particolari ii Borsa, Wspacei attendi 
bi del resto Ja nostra 
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1 i ino) dip nio 
liane allo 4 piomeridinne di osi 1 
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È Torino, 9 agosto 1877. 


‘Anelie ieri la' Borsa ufficiale di Pa- 
tigi uv seguava clio variazioni mi 


ll'Utizio di Scgrororla del 


IL 50/0 francese portora 2 112 cen 
i, Il nostro Italinuo guidaguave 


a la Rendita 
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Ta fine di Borsy vi fu 
qualelo doinda che fase rivutare 
rei a 7672 1207675, rima iinido 

Îu denaro 8, questo prezzo cos lettera 
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| in Baden (E O) 


rr———————_—_—é—=t—_—“_ cul 






novo in ven 








nel depositi 








Ì, Torino 
— Qado preminire il patilico contro, le contr 











AVVISO DI TRASFERIMENTO 


La Ditla COMULLI è GANDOLFI 
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